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Congresso dell'Arci-caccia 
«Cacciatori e ecologisti 
E' il momento 
di lavorare insieme» 

AUGUSTO MATTIOLI 

• • CHIANCIANO TERME. La 
caccia è verde. Su quello che 
sembra essere solo uno slo
gan di facile effetto ma che 
invece è l'inizio di un con
cetto che vuole riaffermare 
la sua vocazione ambientali
sta, l'Arci-caccia ha celebra
to a Chlanciano Terme il suo 
quinto congresso nazionale 
che si chiude oggi. Nei giorni 
scorsi si è discusso a lungo e 
con vivacità su questo tema 
centrale in relazione all'atti
vità venatoria che oggi in 
certe zone del nostro paese 
appare ancora disordinata, 
per niente attenta all'am
biente, e tendente anche a 
•consumare» più di quanto 
siano le reali possibilità of
ferte dalla natura. A Chiari-
clano gli addetti ai lavori di
cono che si tratta di un con
gresso di svolta perché si 
parte proprio dai problemi 
ambientali per arrivare a de
finire ciò che deve essere la 
caccia. 

Oggi è indubbio che le 
condizioni ambientali del 
nostro paese sono assai mo
dificate, come ha detto an
che Enzo Tiezzl, deputato in
dipendente eletto nelle liste 
comuniste.per cui occorre 
che cacciatori e ambientali
sti lavorino in comune per 
una caccia che cambi davve
ro. L'esigenza di una profon
da riforma del settore si è av
vertita in tutti gli interventi 
«anche se - ha detto Franco 
Log!, presidente dell'Arci-
caccia di Siena - Ira noi stes
si, in tema ambiente, ci sono 
resistenze che vanno supera
te». 

Una risposta alle sollecita
zioni di riforma viene pro
prio dal Pel che vede con In
teresse questo legame tra 
caccia e difesa ambientale 
portato avanto dal congres
so. «Nelle argomentazioni di 
questo congresso - dice 
Franco Vitali, responsabile 
dei settore caccia del partito 

comunista - sono riflesse 
molte delle argomentazioni 
che noi comunisti abbiamo 
fatto sui problemi della poli
tica venatoria. Si tratta di 
passare dalle parole ai fatti». 
Per questo da parte del parti
to comunista si sta lavoran
do per presentare al più pre
sto una proposta di legge 
che «nei suoi contenuti es
senziali - sottolinea Vitali -
si orienta verso la formazio
ne di una nuova etica e cultu
ra venatoria». I punti più qua
lificanti della proposta sono 
la riaffermazione del princi
pio che la selvaggina è patri
monio collettivo, che è com
pito dello Stato autorizzare il 
prelievo di una parte di esso 
mirando la salvaguardia del
la specie, che tutto il territo
rio agro-forestale, adibito al
la caccia, deve essere gestito 
socialmente con apposite 
strutture e da regioni, provin
ce, associazioni venatorie, 
ambientaliste e agricole. 
Inoltre si dovrebbe stabilire 
il principio del legame tra 
cacciatore e territorio dove 
questi vive. 

La richiesta di «conver
genti iniziative legislative che 
consentano finalmente di 
approntare incisive azioni di 
lotta per affrontare i dram
matici problemi dell'am
biente, viene da Carlo Fer-
mariello presidente dell'Ar
ci-caccia. In questo quadro -
dice - anche la caccia deve 
essere riformata. La nuova 
legge che il Parlamento è 
chiamato ad approvare con 
urgenza deve essere funzio
nale all'obiettivo della prote
zione della natura. I caccia
tori resi responsabili della 
gestione del territorio e della 
fauna devono perciò con
cordare alla ormai improro
gabile necessità di discipli
nare con (igore l'esercizio 
venatorie E su questa linea 
che l'Arci-caccia condurrà la 
sua battaglia nel paese». 

Domani il vero inizio dei colloqui per 400.000 maturandi 

«Candidato, si accomodi...» 
Già esaminati i privatisti 
Le materie «sorteggiate» 
Termine ultimo il 20 luglio 
A Roma si inizia martedì 

MARIA SERENA PAUERI 

WM ROMA. La partenza vera 
è per domani: lunedì 29, nelle 
scuole italiane, comincerà la 
corvée dei colloqui orali per i 
più di 400,000 candidati alla 
maturità. Con un'eccezione, 
Roma: qui la festività dei Santi 
Pietro e Paolo concede ai ma
turandi un giorno di più e il 
grande inizio slitta a martedì. 
Ma il calendario ministeriale 
ha concesso che negli istituti 
in cui la correzione dei com
piti scritti è stata sbrigata più 

in fretta, fin da venerdì si co
minciassero a saggiare gli 
eventuali privatisti, per i quali 
è previsto un 'precolloquio» 
di cultura più generale. E, in 
casi sporadici, da sabato sono 
cominciati i colloqui veri e 
propri, con i privatisti comun
que sempre in testa a passare 
le «forche caudine». 

Via, allora, con questa con* 
versatone pluridisciplinare, 
•aerea» più che nozionistica, 

associativa più che mnemoni
ca, come vorrebbero gli inten
ti sperimentali, benché vecchi 
di 18 anni, di questo tipo di 
esame. Da un lato l'intera 
commissione, dall'altro lato 
dei banchi il cndidato, che 
viene interrogato di rigore dai 
due professori delle matene 
che porta (una a sua scelta, 
una a scella della Commissio
ne), ma che potrebbe dover 
soddisfare curiosità improvvi
se, ma sempre in tema, che 
nascano anche negli altri do
centi presenti al colloquio. Il 
tutto dopo una discussione 
succinta sulle sue prove scrit
te, il lutto, quando la sonda 
viene gettata in profondità, 
destinato a concludersi in una 
mezz'ora. 

Un esame che, troppe vol
te, da prova interdisciplinare 
si trasforma in uno slalom fra 
ciò che il candidato «porta* e 

ciò che «non porta», con il 
•non so» opposto all'ineludi
bile domanda di storia nel 
corso del colloquio di italia
no, alla domanda di geografia 
mentre si sta discutendo di 
scienze. E con docenti che, 
come psicologia dell'insegna
mento vuole, scivolano ineso
rabili verso le proprie «do
mande preferite», indulgono 
al quiz sull'esegesi dantesca, 
al tranello algebrico, piuttosto 
che avventurarsi in perlustra
zioni suggente dal momento, 
ma approfondite

li copione si ripeterà, per 
forza di cose, anche nelle più 
di 6000 commissioni insedia
te dal ministero quest'anno. 

Incerto il rapporto fra l'esa
me di Stato e il mondo del 
lavoro (discussione che, può 
rincuorarci, si svolge anche 
all'estero: in Baviera la Con-
(industria tedesca ha conte

stato la «maturità» locale per
ché troppo nozionistica, disa
datta a vagliare te doti di dutti
lità necessarie nel mutevole 
quadro tecnologico di oggi). 

In concreto, quest'anno, di 
che cosa si sentirà parlare nel
le aule di licei e istituti profes
sionali, tecnici, magistrali e 
d'arte della penisola fra ades
so e il 20 luglio (ultimo giorno 
in calendario?) Al classico si 
portano italiano, latino, filoso
fia e fisica; allo scientifico e al 
linguistico italiano, * lingua 
straniera, storia scienze natu
rali; nei tecnici a indirizzo chi
mico-industriale italiano, chi
mica, fisica e analisi chimica 
organica e preparazioni, lin
gua straniera; in quelli «elet
tronici» italiano, elettrotecni
ca e elettronica, laboratorio 
misurazioni, matematica; nei 
tecnici commerciali italiano, 
seconda lingua straniera, ra
gioneria e diritto. 

1987, i «Bignami» sono diventati troppi 
• i Credo che chiunque, nei 
pressi del proprio esame di 
maturità, abbia sognato alme
no una volta una prova, per 
l'appunto, da sogno: risposte 
precise, sicure, con dati, date 
e concetti che prontamente 
soccorrono, con la lingua che 
non s'inceppa. Un sogno so
speso tra speranza e paura, tra 
voglia di finir subito e timore 
dell'inizio. Un sogno che na* 
sce dall'ansia, da uno spa
smodico bisogno di sicurezza: 
un sogno che mette in moto 
un intero mercato. 

Dì questi tempi un po' tutte 
le librerie (ma in particolare 
quelle scolastiche) fanno im
pressione: l'ingresso è invaria
bilmente occupato da lunghi 
tavoli su cui dan bella mostra 
di sé (si fa per dire, visto il 
livello grafico di quasi tutti ì 
testi in questione) centinaia e 
centinaia di quelli che un tem
po venivano sbrigativamente 
definiti «bigini» e che oggi 
avanzano ì nomi più improba

bili: «sussidi all'esame», «sche
de sintetiche di studio», «que
stionari di verifica pratica», 
etc. e te. 

E un'offerta ricca: il merca
to è composto da circa sei
cento titoli e vi si trova di tut
to. C'è la grande collezione 
dei «temi svolti- (attualità, sto
ria, letteratura: c'è persino un 
libro che raggruppa «gli svol
gimenti dei lem! su argomen
to letterario assegnati dal 
1948 ad oggi»). C'è la serie 
dei sunti di matematica, di fisi
ca, di psicologia, dì ragione* 
ria, di letteratura inglese con 
in appendice la letteratura 
americana (84 pagine in tutto, 
quest'ultimo) e c'è persino il 
sunto di stenografia. Ci sono 
le analisi delle singole opere e 
dei singoli autori, invariabil
mente complete di questiona
ri «con risposte a parte», inva
riabilmente e ordinatamente 
divise per indirizzo di studi 
(per maturità classica, scienti-
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fica, magistrale, tecnica etc. 
etc). È un furore produttivo la 
cui abbondanza specialistica 
sgomenta: il sunto-coperta-di 
Unus moltiplica se stesso in 
una ossessiva ricerca di profit
ti, Ma così facendo si distrug
ge nelle proprie fondamenta. 

La sicurezza di un tempo, di 
quando esistevano soltanto i 
mitici «Bignami» e il vietatissi-
mo «Pecchenino» (e bastava 
averli in tasca per possedere 
concretamente, per avere fisi
camente - e quindi «sicura
mente» - con sé tutta la pro
pria memoria); la sicurezza di 
un tempo, si diceva, viene 
sbriciolata nella infinita «poi-
lutìon» dei sunti: nelle alte pile 
di testi il candidato riconosce 
subito l'enormità del proprio 
compito. 

Non più «tampone d'ansia» 
in quanto «memoria portati
le», il sunto cessa anche dì es
sere il «portafortuna dei soma

ri» (come diceva una, più che 
vecchia, antica quanto gentile 
professoressa di matematica): 
prezioso o scaramantico libri
cino da cui si può copiare se 
per caso vien assegnato pro
prio quel problema da risolve
re, proprio quella questione 
letteraria intomo cui dire la 
propria. Inevitabilmente, an
che qui, la quantità evidenzia 
la quantità. La quantità ha an
nullato la funzione e il merca
to della speranza si tramuta in 
mostra della disperazione. La 
ricerca dell'oggetto che magi
camente consentiva di guada
gnare il «tempo perduto» si ri
vela esser nient'allro che 
un'altra drammatica perdita di 
tempo e per questo lato il 
mercato ha svolto azione po
sitiva: ha smascherato un mi
to, fatto questo di cui la Fal-
cucci è nasalmente all'oscu
ro. 

Se le cose stanno così, in

fatti, il sunto dovrebbe esser 
paradossalmente trasformalo 
da testo vietato in testo di stu
dio e inserito tra i libri che i 
docenti analizzano e spiegano 
durante l'anno. E ciascun in
segnante - vista la marca di 
titoli e i diversi livelli qualitati
vi disponibili - potrebbe af
frontare la questione dal pro
prio punto di vista preferito: 
partendo dal sunto si potreb
be capire come devono o non 
devono essere svolti i temi, 
quali sono gli argomenti da 
usare o da fuggire, quali i verbi 
da impiegare o da bandire. Si 
potrebbe individuare il proce
dimento da seguire (o da evi
tare) nel prendere appunti o il 
metodo più proficuo per indi
viduare le articolazioni essen
ziali di un concetto e cosi via. 

Il sunto ritroverebbe così 
una propria dignità. E dignità 
la troverebbero anche gli au
tori e le case editrici, che ces
serebbero così di speculare 
sui sogni. 

Rinviato a giudizio il re di un impero della moda da 80 miliardi 

Bancarotta fraudolenta per Cerniti 
nota firma delTitalian style 
Una delle firme più note dell'«italian style» dela mo
da, il creatore e industriale Antonio Cerniti, di Biel
la, è stato rinviato a giudizio con l'accusa di banca
rotta fraudolenta aggravata. L'imputazione si riferi
sce al fallimento di una società di Milano, la «Tra
ding Tex» della quale era amministratore unico Ce
sare Denti ma la cui attività, era direttamente ammi
nistrata dalla casa madre, il «Lanificio Cerniti». 

• • MILANO. Sia il Cerniti ette 
il Denti devono rispondere di 
occultamento di utili di gestio
ne, falsificazione di bilancio e 
di altre scritture contabili, te
nuta di libri contabili incom
pleti, distrazione di somme a 
lavore del .Lanificio Cerniti», 
pagamenti a favore di due cre
ditori (compreso il «Lanificio 
Cernili»), mentre la «Trading 
Tex» versava in condizioni di 
grave insolvenza, in danno 
degli altri creditori-

Catania 
Domani 
la sentenza 
d'appello per 
Chinraci 
a CATANIA Bisognerà 
aspettare domani per avere la 
sentenza definitiva sull'assas
sinio di Rocco Chinnici. I giu
dici sono chiusi da Ieri nell'au
la di massima sicurezza della 
cittadella carceraria di 'Bi
cocca», a 15 km. da Catania, 
ma si prevede che restino riu
niti per circa 48 ore. Il dibatti
to s'è chiuso con una deposi
zione dì Michele Greco, impu
tato con il fratello Salvatore 
(latitante) come mandante. 
Come esecutori sono accusati 
invece Pietro Scarpiti e Vin
cenzo Rablto. Questa è la se
conda sentenza d'appello che 
viene pronunciata in proposi
to: la prima venne annullala 
dalla Cassazione. Con essa i 
Greco erano stati condannati 
all'ergastolo, Rablto e Scarplsi 
a 25 anni. Il libanese Ghassan 
Bou Chebel, anche lui Imputa
to, era stato assolto. 

Il procedimento che ha 
portato all'incriminazione di 
Cerniti e di Denti è stato pro
mosso da un imprenditore, 
Luciano Dardera, principale 
creditore della società fallita. 
La ricostruzione et leniva della 
contabilità della «Trading» è 
stata possibile grazie alla cau
sa di lavoro che lo stesso Ce
sare Demi aveva intentato in 
pretura contro il •Lanificio 
Cerniti» per il pagamento del 
suo stipendio. Nella causa Ce-

Caso Morante 
Archiviato: 
Moravia 
none 
«censurabile» 
• H ROMA Si è chiuso defini
tivamente il «caso Morante»; 
Vittorio Bucare]]., giudice 
istruttore romano, ha disposto 
l'archiviazione dell'inchiesta 
giudiziaria che vedeva Alberto 
Moravia indiziato di truffa, 
perché «nessuna censura può 
essere mossa all'operato del
lo scrittore». Il magistrato ha 
accolto insomma pienamente 
quella che già era la tesi del* 
I accusa, espressa dal pm An
tonino Vinci- Il caso nacque 
quando un quotidiano roma
no rivelò che Elsa Morante 
non era mai stata indigente, e 
che quindi non aveva bisogno 
del pubblico aiuto chiesto dal 
suo exmanto Moravia. A con
tribuire con generosità fu Per* 
tini che diede 7 milioni, men
tre il finanziamento di 20 mi
lioni del Campidoglio fu bloc
cato. Come giornalista Mora
via ottenne contributi dalla 
Casagit. 

sare Denti ha prodotto una 
documentazione in base alla 
quale, secondo quanto affer
ma il pubblico ministero nella 
sua requisitoria, il curatore fal
limentare «ha potuto eviden
ziare una serie di rilevanti dif
formità sìa in ordine agli utili 
esposti, sia in ordine al fattu
rato complessivo*. 

«Se il Denti non avesse pro
dotto I documenti, la contabi
lità parallela sarebbe rimasta 
sconosciuta» afferma il PM. «E 
evidente lo scopo fraudolento 
di questa attività che, di fatto, 
ha reso impossibile la rico
struzione della contabilità e 
del reale guadagno della so
cietà fallita». 

C'è anche l'accusa di ban
carotta preferenziale che si ri
ferisce al fatto che, in epoca 
anteriore e prossima al falli
mento della «Trading», sono 
stati effettuati pagamenti sia al 

Oristano 
Per il pastore 
di notte 
una bomba 
«fatta in casa» 
H ORISTANO Un tubo di 
metallo riempito di polvere 
nera e collegato a una miccia 
a combustione lenta, ecco 
l'ordigno rudimentale che è 
stato posto davanti all'uscio 
d'un pastore di Siapiccia, un 
centro dell'Oristanese, e che 
è esploso nel pieno della not
te. Nessun danno, per fortuna, 
alle persone. Ma, naturalmen
te, molto terrore per Ignazio 
Deidda, bersaglio dell'attenta
to, non certo il primo che av
viene in questa zona «calda» 
della Sardegna. Ad essere 
danneggiati sono stati l'infisso 
e la facciata dell'edificio. Ora 
sono in corso le indagini per 
cercare di capire auton e mo
venti del gesto dinamitardo. 
Al lavoro sono i carabinieri di 
Villaurbana, competenti per 
territono. 

•Lanificio Cerniti* che al «la
nificio Dardera», «per tacitare 
un creditore particolarmente 
attivo e per favorire il socio di 
maggioranza». 

Il difensore di Antonio Cer
niti, l'avvocato Gianfranco 
Maris, ha rilasciato una dichia
razione nella quale afferma di 
«dolersi innanzi tutto del fatto 
che il giudice istruttore Pietro 
Oriana non ha trasmesso al 
pubblico ministero Francesco 
Greco una memoria nella qua* 
le si dimostrava che non vi è 
stata nessuna sottrazione, 
nessuna preferenza di paga
mento». La memoria, ha ag
giunto il legale, «purtroppo ri
mase nel cassetto del giudice 
istruttore il quale trasmise al 
pubblico ministero tutto il fa
scicolo ad esclusione della 
mia memoria documentata». 

Antonio Cerniti è diventato 
celebre col marchio «Cerniti 

1881* e con la doppia «erre» 
rovesciata. In un'intervista di 
alcuni anni fa, viene dipinto 
come «un bell'uomo e colto». 
Neil'82 (a sua azienda registrò 
un fatturato di 82 miliardi. Se
condo quanto dichiarò alla 
Giornalista che lo intervistava, 

erruti, dopo aver esordito 
come produttore dì tessuti. 
nel 1957 passò alla confezio
ne di abiti ed ebbe tra i suoi 
collaboratori un altro nome di 
glorioso avvenire, Giorgio Ar
cani, che era incaricato di 
scegliere i tessuti. Sempre se
condo le sue dichiarazioni, 
dieci anni dopo l'esordio nel 
campo delle confezioni, fu il 
primo, fra gli intraprendenti 
stilisti italiani destinati a batte
re la concorrenza francese, 
ad avere ambizioni internazio
nali organizzando una sfilata 
di moda a Parigi dove aprì an
che un negozio. i npfM / ti i^'^Vf^" 

Maxi ingorgo a Bologna 
Vacanze, il week-end 
un incidente 
40 chilometri di fila 

M BOLOGNA. È bastato un 
tamponamento, tra quattro 
auto, avvenuto alle 5,15 di ieri 
mattina, sulla corsia sud 
de)l'«A14», per provocare una 
coda di quaranta chilometri. 
Si è formata tra i caselli di Mo
dena sud sulla «Al» e di San 
Lazzaro di Savena all'imboc
co dell'Autostrada per il mare. 
Il bilancio dell'incidente avve
nuto al km 20 dell'«A14», po
co prima di San Lazzaro, è sta
to di cinque feriti, di cui uno in 
gravi condizioni. Sono stati ri
coverati al Policlinico San
t'Orsola: con prognosi riserva
ta Antonietta Checì, di 43 an
ni, di Famete (Lucca); per gli 
altri infortunati, Giampaolo 
Donatelli, 40 anni, anch'egli 
di Famete, Giuliano Serafini, 
45 anni e Carla Palasi di 43 
entrambi di S. Macario in Pia
no (Lucca), Pasquale Vendo
la. 24 anni, di Tertizzi (Bari) le 
prognosi variano dai 20 ai 30 
giorni. 

L'ingorgo ha provocato 
blocchi e forti rallentamenti fi
no alla tarda mattinata. Il mo
mento topico si è registrato 
attorno alle 11. Poi gradata
mente la circolazione è torna
ta scorrevole sia pure con 
qualche intoppo dovuto a una 
serie dì piccoli tamponamen

ti-
«È stata - ha commentato 

un addetto alta sala radio del
la Società Autostrade - sicura
mente la peggiore giornata 
del 1987». E arrivata, proprio 
in concomitanza con il primo 
«week-end» dell'estate. A de
terminare l'ondata di «piena» 
del traffico, secondo alcuni 
addetti dell'autostrada, è stata 
anche l'apertura su «sei piste» 
di parecchi caselli in entrata a 
Milano, Piacenza, Campogal-
liano che hanno immesso sul-
I"Autosole, sull'allacciamento 
parallelo della tangenziale di 
Bologna e sulla «A 14» una 
quantià di mezzi, sensibilmen
te superiore a quella tollerabi
le. 

Anche quest'anno, intanto, 
il comando generale dell'ar
ma dei carabinieri ha predi
sposto il rafforzamento della 
vigilanza per assicurare una 
efficace azione preventiva e 
repressiva. Verranno impiega
ti autoradio, motociclette, eli
cotteri e motovedette. Con un 
costante collegamento radio 
tra di loro e con le oltre 500 
centrali operative che, in fun
zione 24 ore su 24. sono rag
giungibili dai cittadini da qual
siasi punto del territorio na
zionale, formando il numero 
telefonico 112. 

Esperimento a Bologna 
Soddisfatti i pedoni 
anche dì sabato 
il centro è tutto loro 
Wm BOLOGNA. «C'è un cor
teo, chi è quella gente?». La 
signora che si avvicina al vigi
le sembra preoccupata, forse 
solo incuriosita. Ma il vigile ur
bano la rassicura: «Sono turisti 
americani*. E a questa pattu
glia di signore deirillinois Bo
logna ha offerto ieri il proprio 
centro storico senza rumori, 
•respirabile». Le auto, i moto
ri, anche quelli degli autobus, 
sono rimasti fuori. Ogni saba
to sarà cosi. Ieri mattina ì vigili 
hanno bloccato gli accessi al
la, grande «T» disegnata nel 
cuore della città: dalle Due 
Toni a piazza Maggiore e fino 
a via Marconi, e poi la grande 
arteria perpendicolare, via In
dipendenza, che porta alla 
stazione. 

La parte più rappresentati
va, più trafficata, più frequen

t i tata del centro storico bolo-
$< gnese è così diventata regno 

esclusivo di pedoni e ciclisti. 
Solo qualche mezzo di servi
zio (Sip, Enel, gas e acqua, 
ecc.) ha potuto accedere alla 
zona pedonalizzala. Per chi 
non sj può muovere, per i por
tatori di handicap è entrato in 
funzione un minibus attrezza
to, che ogni venti minuti ha 
fatto la spola da un capo all'al
tro della «T». Qualche taxi ha 
potuto trasportare i clienti più 
anziani, impossibilitati a muo
versi. 

L'esperimento sembra dun
que aver dato buoni frutti. La 
pedonalizzazione, del resto, 
era già stata sperimentata alta 
domenica fin dallo scorso an
no e l'accoglienza tra i cittadi
ni era stata delle migliori. Ma 
ieri si è trattato di trasferire i 
divieti in una giornata fenale o 
comunque semifestiva come 
il sabato, nella quale molte at
tività sono in funzione, i mer
cati e i magazzini sono aperti. 

————— Conclusa a Ferrara la conferenza che ha visto impegnati gli amministratori locali 
La politica culturale legata a una nuova concezione della vita cittadina 

Nuova cultura e cambia anche la città 
«Città e cultura» è stato il tema al centro della 
conferenza nazionale degli assessori alla cultura 
che si è conclusa ieri a Ferrara, su iniziativa della 
Lega nazionale delle autonomie e del Comune 
estense. La conferenza si è impegnata sul terreno 
della definizione di una nuova politica culturale 
dell'ente locale concepita soprattutto come elabo
razione di un nuovo disegno della città. 

PIERO LAVATELU 

H Quali sono i tratti di que
sta nuova politica emersi dalle 
relazioni, non estemporanee 
ma preparale da tempo, dallo 
studio del Censis, che ha pro
dotto una «mappa dell'offerta 
e della fruizione culturale d'I
talia», dagli interventi e dal di
battito a cui hanno dato vita, 
in un serrato confronto, stu
diosi, uomini politici e ammi
nistratori degli enti locali? 

La riflessione critica ha pre
so le mosse dalle concrete 
espenenze di governo locale 
di quella risorsa in sommo 
grado produttiva, che è la cul
tura, specie quand'essa privi-
legia - come ha osservato 
Dante Stefani, segretario della 
Lega - la qualità della vita. 
Non a caso la voce «cultura» 
ha vìa via occupato in questi 
ultimi anni un posto nuovo e 

assai rilevante dei programmi 
e nei bilanci di spesa di tante 
amministrazioni locati. Una 
spesa però, che pur nell'incre
mento nlevante degli ultimi 
anni, resta ancora lontana dai 
livelli europei. A fronte delia 
spesa italiana nel 1981 di 
30mila lire procapite abbiamo 
infatti le 49mila della Germa
nia, le 66mi)a della Francia, le 
71mila dell'Austria, le 135mi-
la della Svezia e le I92mila 
della Svizzera. Inoltre, diver
samente dagli altri paesi euro
pei, cui regioni ed enti locali 
hanno la parte più grossa del
la spesa rispetto ai governi na
zionali, l'Italia è l'inverso: la 
spesa culturale è fortemente 
nelle mani, per il 52%, del go
verno centrale 

Ma come si è attuato in 
questi decenni il governo del
la politica culturale in Italia, 
secondo quali linee e modelli 

nei confronti di una società 
andata in contro a trasforma
zioni tanto radicali? E quali 
nuove idee devono sostanzia
re una politica culturale che 
voglia davvero essere aderen
te e incidere nella società po-
licentnca in cui oggi viviamo? 

Una risposta molto attenta 
e meditata è venuta dalla rela
zione di.Giweppe De Rita del 
Censis. È stata ormai del tutto 
liquidata dall'evoluzione della 
società - ha osservato De Rita 
- la vecchia politica culturale 
dei decenni passati, che pog
giava sull'idea di un messag
gio da trasmettere dall'alto 
verso il basso della società dal 
centro del governo del paese 
verso la periferia da unificare. 
Quale altra politica culturale 
ne ha preso il posto nella so
cietà policentrica di oggi? 
Non una cultura dal basso. Ma 
una politica culturale che la 

società è venuta connotando 
per tre aspetti preminenti. Il 
primo è quello del «mercato» 
entralo pesantemente con le 
sponsorizzazioni e in tanti altri 
modi in moltissime attività 
culturali. Il secondo trailo for
te è quello che De Rita ha defi
nito come «segmentazione», 
cioè una vetrina di scelte sog
gettive, le più eterogenee tra 
loro, che punta alla valorizza
zione dei vari segmenti cultu
rali offerti. Il terzo elemento è 
la «permeabilità*: la politica 
culturale finisce cioè per ca
ratterizzarsi come una vetrina 
che offre di tutto, dai prodotti 
più raffinati della cultura spe
cialistica a quelli.spesso tanto 
banali, dell'industria culturale 
di massa. L'utente è lasciato 
libero di scegliere ciò che più 
gli aggrada. Ma secondo De 
Rita emerge ora il bisogno di 
una politica culturale molto 

diversa, che affronti in pieno il 
problema del senso sociale 
delta cultura, di una cultura 
che affonda le sue radici nella 
città, nel dibattito delle idee, 
nei bisogni della gente: la qua
lità della vita, la solitudine ur
bana, il degrado ambientale, e 
così via. 

E dalle relazioni di Mario 
Riga a quella di Giulio Carlo 
Antan, di Giuseppe Cordìcelli 
di Lina Ciuffini e di tanti altri, 
politici, studiosi amministrato
ri degli enti locali, intervenuti 
nella conferenza, sono state 
poste le premesse di una nuo
va politica culturale dell'ente 
locale - rafforzata anche dalia 
proposta, avanzata da Dante 
De Stefani, di costituire «un 
osservatorio nazionale della 
spesa per la cultura» - che ab
bia il suo punto centrale nel 
nuovo volto da dare alla città 
e nella domanda di senso che 
oggi la investe. 

«!UWWl!!U!ll!ll!!!l!ll!!!IIU!!llllll!lltt!0!!lWl!lllWllll!!l!!»l!ll!l!illllii!l!!H!lli 6 l'Unità 
Domenica 
28 giugno 1987 
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